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Trapattoni: 
niente crisi 

finora 
abbiamo 

risparmiato 

Giovanni Trapattoni, di bel 
nuovo soddisfatto. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Trapatto
ni ò il primo ad uscire 
por parlare con i giorna
listi o lo fa come chi sta 
appena uscendo dagli in
cubi più neri, u Era una 
partita delicata, lo sapeva
mo, e non l'abbiumo pre
sa alla leggera; anzi ». « E 
la vittoria — continua il 
trainer bianconero — ci 
voleva, ci riporta in quota 
e cominciamo a stare più 
tranquilli ». « Tranquilli — 
dice Trapattoni — non era
vamo quando abbiamo in
cominciato a giocare: sta
vamo sul chi vive, perché 
avevamo il dovuto rispet 
to di una squadra, il Ca
tanzaro, che il suo gioco 
lo fa e lo fa bene ». Poi 
tira fuori dal groppo tut
to quello che durante la 
settimana, dopo l'incontro 
casalingo con il Bologna, 
lo ha fatto masticare ama
ro. « Ci hanno subissato di 
critiche, qualcuno ci dava 
per spacciati: questa gara 
dimostra il contrario; ab
biamo giocato come dove
vamo e cioè centellinando 
le nostre forze in vista 
dell'incontro internaziona
le di mercoledì, senza pe
rò rinunciare alla grinta 
necessaria che ci ha con
sentito di creare le cinque 
azioni da rete e il gol che 
ci ha dato la vittoria». 

La squadra: «-La squa
dra ha ancora qualche 
meccanismo che non gira 
a pieno ritmo, tuttavia 
nessuno si permetta di di
re che siamo in crisi ». Il 
« grigiore » di Bettega. « E' 
stata una scelta tattica, 
l'ho fatto arretrare perché 
questa partita richiedeva 
anche che Bettega mettes
se al servizio della squa
dra le sue doti di mano
vratore ». Per ultimo le no
tizie su Cabrini, sostitui
to nel secondo tempo da 
Prandelli. E' infortunato e 
ha una caviglia, la sini
stra, gonfia. 

Dall'altra parte Mazzone 
ci fa attendere un bel po'. 
Poi-esce e sbotta: « E' be
ne che ci convinciamo che 
la Juventus è sempre la 
Juventus; che Io ambizio
ni del Catanzaro non sono 
,le stesse, che noi giochia
mo per salvarci ». Poi in
siste: a Scrivetelo forte e 

.chiaro: certe idee dobbia
mo togliercele dalla testa: 
non si può dire per una 
settimana di fila e senza 
conseguenze che Catanza
ro sarà la tomba delia Ju
ve». Come dire il nostro 
calcio è il calcio della so
pravvivenza. 

Commentando la parti
ta: « Abbiamo giocato co
me dovevamo, provando 
ad attaccare nei primi mi
nuti e stando guardinghi 
nel seguito della gara: di 
più non potevamo fare. 
Nel secondo tempo — con
tinua il mister — ho cer
cato di imbrigliare le fu
ghe di Brio portando negli 
spogliatoi Chimenti e so
stituendolo con Bresciani. 
Le cose da Tavola — con
clude — non si possono 
fare ». 

n. ni, 

Espugnato dai bianconeri il campo di Catanzaro (1-0) 

Un Bettega d'altri tempi 
per il successo juventino 

AIAUCATOKK: Bettega (J.) al 
36' s.t. 

CATANZAUO: Mattolinl 7; Sa-
Inulini 6, (lanieri ti; Meni-
chini 7, Groppi 7, Nicolitii 
8; Brasila C, Orazl 7. Chi-
nienti B (dal 27' s.t. Brescia
ni G), Mujo B, Palanca 7. 
N. 12. Trapani, 13. Zimini. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 7, Cabrini 7 (Prandel
li 7 dal s.t.); Furino 7, Brio 
7, Sclrea 7; Causi» 7, Tar-
ilelll 7, Bettega 8, Tavola 7, 
Fanna 7. N. 12. Bodlnl, 14. 
Marocchino. 

AKBITllO: D'KIla di Saler
no 7. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi della 
Juvo sarebbe dovuta scattare 
sul Comunale di Catanzaro. 
C'era già chi preparava i ti
toli. Il Catanzaro di Mazzo
ne, di Palanca o di Chimen
ti, doveva solo dare una, spin
tarella alla vecchia signora per 
farla precipitare nel baratro. 
Seguendo questa ottica, dun
que, dopo la gara con i ca
labresi, a tirare per i capelli 
la « vecchietta » prima che il 
baratro le si aprisse sotto l 
piedi, è stato Bettega quando 
ormai un pari ci stava quasi 
bene. Ma non è certo cosi fa
cile prevedere nel calcio quel
lo che può accadere anche in 
pochissimi spiccioli di gara. 
Può succedere, infatti, e cosi 
è successo, che il Catanzaro 
parta con gnnta per risolve
re il match con la Juve ma
gari con un gol tutto misura
to al centimetro e con una 
manovra mozzafiato e che la 
Juve si impaurisca a tal pun
to da chiudersi a catenaccio. 
Poi le parti, invece, si ribal
tano: i bianconeri acquistano 
coraggio e ci provano con lui 
gol quasi fatto di Bettega al 
5'. Ma la « perla » bianconera 

sciupa il bel pallone di Fanna 
o alza alto sulla testa di Mat
tonili. Comunque l'azione ba
sta per rincuorare tutta la 
squadra. Era proprio quello 
che ci voleva per far gioca
re al Catanzaro l'unica parti
ta possibile con una Juve per 
niente in crisi nella manovra, 
ma piuttosto sofferente sulle 
punte per un Bettega che pre
ferisce il grigio del centro
campo alla luce netta dei tiri 
a lete. E l'unica partita pos
sibile per il Catanzaro è quel
la di non sbilanciarsi troppo 
in avanti, il tenere gli avanti 
Chimenti e Palanca in posi
zione di tiro, con un Nicolinl 
che fa la girandola al centro 
e a tre quarti del campo e 
con una difesa che, pur cer
cando di non fare del tutto 
muro sta attenta e guardin
ga. Il gioco del Catanzaro è 
stato questo. Niente faville, 
ma un gioco ragionato e ap
passionato insieme. 

Ognuno, cerca di fare la sua 
parte con generosità e impe
gno. Palanca va avanti cercan
do qualche pallone, mentre 
Majo, acnhe se un po' soli
tario e scollato, manovra al 
centrocampo servendosi di uno 
stupendo Nicolinl e di un 
buon mastino come Groppi, il 
quale per un bel pezzo di par
tita ha in consegna Bettega. 
E' il momento in cui la Juve 
fa di tutto per coprire l'intel
ligente contropiede degli av
versari, mentre, per parte sua, 
il Catanzaro rimedia come 
può alle incursioni di Brio, 
di Fanna e dello stesso Bette
ga. Comunque nella prima 
parte dell'incontro, la Juve 
spreca almeno tre occasioni 
da rete. 

Sono occasioni d'oro che 
senza il gol risolutore di Bet
tega, avrebbe rimpianto più di 
mille volte. Della prima occa
sione abbiamo già detto. Del

la seconda basti dire che al 
30' dall'inizio, Fanna fa ca
rambolare la sfera prima sul 
palo alla sinistra di Mattali-
ni e poi sullo stesso piede del 
portiere giallorosso. Tre mi
nuti dopo la terza occasione 
da rete dei bianconeri. Bette
ga, il grigio Bettega che si 
nasconde negli intrighi del 
centrocampo, svetta di testa 
e fa passare come una staffi
lata un pallone che attraver
sa tutta l'area di porta di 
Mattollni senza però infilarla. 

Da segnalare per il Catan
zaro al 13' un triangolo Nico
linl, Palanca e tiro a bruciare 
di Chimenti, senza esito. Tutto 
qui l'Incontro? No. Il secondo 
tempo riserva delle sorprese, 
anche se inizia all'insegna di 
una speranza che entrambe 
le squadre sembrano ormai 
coltivare. E cioè che si finisca 
con uno 0-0 che premi il bel 
gioco di un Catanzaro che pu
re è inconcludente e salvi la 
faccia della Juve che non vuo
le che si dica che proprio al
la vigilia della partita inter
nazionale di Coppa lo splen
dore si sta appannando. Su 
questa logica si trovano d'ac
cordo tutte e due le squadre, 
anche se è la Juventus a ve
nire avanti per impegnare in 
qualche modo 11 bravo Matto-
Uni. Al terzo della ripresa, 
Infatti, Brio comincia a diven
tare pericoloso. Chiama a rac
colta la squadra e comincia 
le sue avances verso la porta 
avversaria. Con lui è Fanna 
che compie il lavoro da par 
suo. Ed ecco l'azione che Cau-
slo sciupa a un passo da 
Mattolini. 

A questo punto c'è l'unica 
possibile azione che avrebbe 
potuto consentire al Catanza
ro di tagliare l'erba sotto 1 
piedi ai bianconeri. E' il 5' e 
Nicolinl in gran movimento 
come sempre serve a punti

no Palanca; l'attaccante in 
mezza rovesciata fa vedere un 
bel pezzo di bravura ma non 
il gol perchè la palla sflora 
11 palo. Anche Orazl che lavo
ra a centrocampo, scende 
dalle parti di Zoff. Lo fa 
quando gli è permesso, e al 
10' approfittando di uno Scl
rea distratto taglia a fll di 
palo. 

La risposta per i biancone
ri spetta a Causio, mentre 
Nicolinl da trenta metri tira 
all'angolo di Zoff che si sal
va in angolo. A questo punto 
la sicurezza sembra matema
tica: è 0-0. Infatti si continua 
a giocare dall'una e dall'altra 
parte con grinta ma senza 
impegnare al massimo 1 due 
portieri. 

Ma ecco che Bettega ricom
pare sulla scena. C'è chi dice 
che Bettega in questa partita 
è quasi un assente ingiustifi
cato, il cui peso si riversa su 
tutto il gioco dei bianconeri 
che non riescono a trovare 
sbocchi. Invece eccolo, Bette
ga, che ricompare per conclu
dere con una rete da manuale, 
e da par suo. E' il 36' della 
ripresa e nessuno più scom
mette un soldino sul fatto che 
sul taccuino si possa annota
re un marcatore. Tuttavia, il 
Catanzaro crea un varco utile 
a Furino che porge a Causio 
che crossa su uno scalpitante 
Bettega che di testa tira im
parabilmente a rete. Quanto 
resta della gara è senza sto
ria.- Gli sforzi del Catanzaro 
per risalire la corrente sono 
inumani. Ma non c'è niente da 
fare: la Juve vince. Per il 
momento, altro che crisi! 

Nuccio Marnilo 
Ntlla foto di Catanzaro-Juventus: 
Tavola fallile* una buona occa
sione. 

S'impongono i giallorossi ( 3 - 2 ) 

Vendemmiata di gol a Pescara 
(ehi ci guadagna è la Roma) 

I capitolini hanno tenuto in mano la gara per tutti i 90 minuti, nonostante gli attacchi degli abruzzesi 

MARCATORI: Scarnecchia (R) all'I', Amenta (II) al 34' del 
p,t.; Di Michele (P) al 3', Ancelotti (R) al 9', Nobili (P) 
al 25' del s.t. 

PESCARA: Piagnerelli 6; Chlnellato 6, Ghedin 5; Boni 8, 
Prestanti 6, Pellegrini 6; Cerila* 5 (dall'I' del s.t. Di Mi-
chele 7), Repctto 6, Silva 5, Nobili 6, Lombardo 6. 12 Pi
llotti, 13 Cinqucttì. 

ROMA: P. Conti 6; Spinosi 6. Anicnta 7; Benettl 6, Turone 
6. Hantarini 7; Bruno Conti 6 (dal 38' del s.t. De Nadai 

s.v.), DI Bartolomei 7, Pruppo 6, Ancelotti 6, Scamecchla 
8. 12 Tancredi, 13 Pcccenini. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, G. 

Nostro servizio 
PESCARA — Non è ancora scaduto il primo minuto che già 
i giallorossi sono in vantaggio con una tipica rete in con
tropiede: melina a centrocampo con lentezza esasperante e 
con una serie di passaggi laterali tanto per rallentare il 
ritmo e spegnere sul nascere le velleità dell'avversario. Ad 
un occhio esercitato la Roma da subito l'impressione di 
una volpe che si aggiri nei pressi di un pollaio. Infatti basta 
un lungo passaggio indietro perchè gli sprovveduti avver
sari escano tranquilli dal recinto. Sicché il rilancio per
mette a Scarnecchia di penetrare nella difesa sguarnita e 
di infilare allo spiedo il povero Piagnerelli. La rete è molto 
bella anche perchè l'ala giallorossa si è esibita in un numero 
di alta classe: ha ricevuto il passaggio proprio sulla linea 
mediana, nella zona in cui stazionavano gli ultimi difensori 
e con uno scatto velocissimo ha inferto agli avversari un 
handicap di cinque metri buoni. Poi, a tu per tu con il 
portiere, per lui è stato un gioco da ragazzi infilarlo raso
terra con un perfetto fendente. 

l<a Roma non chiedeva di meglio ed ha retto con sagacia 
tattica e con acume la prima rabbiosa reazione. Benetti, Di 
Bartolomei e lo stesso Scarnecchia schierati all'altezza della 
propria area non hanno dovuto faticar gran che per conte

nere la sterile scontata controffensiva. Non solo, ma una 
volta padroni del centrocampo conquistato senza fatica gra
zie all'insipienza e alla fumosità degli abruzzesi, spesso e 
volentieri hanno cercato di imbastire nuove azioni per ar
rotondare il vantaggio 

Cosi si è arrivati al secondo gol in modo naturale e del 
tutto scontato. Calcio di punizione sulla tre quarti con i 
difensori biancazzurri che, ancora sbilanciati In avanti, non 
riescono ad assestare le marcature. La palla perviene ad 
Amenta che trova un comodo varco e fa secco lo sventu
rato portiere con un diagonale che si infila nell'angolino 
sinistro. E' il 34' del primo tempo e per la Roma il gioco 
è fatto con gran tripudio, sugli spalti, da parte del nume
rosi sostenitori giallorossi. 

In effetti il Pescara non sembra in grado di reagire: a 
centrocampo, nonostante il gran prodigarsi di Boni, non 
esiste filtro valido per lo scatenato Scarnecchia che fa il 
bello e il cattivo tempo mentre in attacco Cerili! è solo 
fumoso e Silva, troppo isolato, fa la parte del povero pel
legrino. Solo qualche tiro da lontano che Paolo Conti bloc
ca con sicurezza. 

Nella ripresa Invece si vede qualcosa di meglio con l'in
nesto di Di Michele. Infatti è proprio il nuovo arrivato a 
siglare il gol che riduce le distanze e che dà nuova linfa 
ai padroni di casa: da Boni a Nobili, cross perfetto per 
l'attaccante che di testa insacca imparabilmente. E' il 3' 
del secondo tempo. Ma la Roma non se ne preoccupa gran 
che ed in quattro e quatt'otto ristabilisce le distanze: su 
respinta corta di Piagnerelli irrompe Ancelotti che spedisce 
in rete dal limite dell'area con un violento tiro a mezza 
altezza. 

C'è ancora una rete di Nobili su punizione e l'arrembag
gio finale da parte dei padroni di casa ma i giallorossi non 
corrono grossi rischi oltre che subire una lunga serie di 
calci d'angolo. 

. . Fernando Innamorati 

Continua a non convincere la squadra di Vinicio 

Cagliari sereno, Napoli 
arruffone: è ancora 0-0 

Anche se sempre all'attacco i partenopei non sono riusciti u imporsi sul piatto 
del gioco e hanno pasticciato parecchio - Purtroppo botti e petardi sempre presenti 

NAPOLI: Castellini 7; Brusco-
lotti 6, Tesser 5; Caporale 6, 
Ferrarlo 7, Guidetti 6; Damia
ni 6, Vlnazzani 6, Speggiorln 
6 (Capone dal 25' del s.t.), 
Improta 7, Agostinelli 6. N. 
12. Flore, 13. Marino. 

CAGLIARI: Corti 6; Lamagnl 
- 6, Longobucco 7; Casagran-

de 6, Clampoll 7, Brugnera 
7; Bellini 6, Quagllozzi 6 (O-
sellarne dal 41' del p.t.), Sei 
vagfl 6, Marchetti 6, Plras 7 
N. 12. Bravi, 13. Canestrarl 

ARBITRO: Lops di Torino, 6 
NOTE: cielo nuvoloso, terre 

no in buone condizioni, spetta 
tori 70 mila circa. Angoli 8-7 
per li Napoli. • • 

v Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il ko subito da 
Pighin o Manfredonia, il con
seguente 2-0 e la squalifica del 
San Paolo Inflitta l'anno scor
so dal giudice sportivo, nulla 
hanno insegnato agli incalliti 
« bottaroll » che purtroppo an
cora oggi si nascondono tra i 
70 mila del San Paolo. E a 
demoralizzante conferma il fit
to lancio di mortaretti, di pe
tardi, di castagnole — e chi 
più ne ha piti no metta — 
che ha salutato l'ingresso in 
campo di Napoli e Cagliari. 
E' proprio vero, dunque: il 
« bottarolo » non riesce a per
dere questo nefasto vizio. 

Fortunatamente per la trup
pa di Vinicio, 1 timpani e 1 
padiglioni auricolari dei sar
di si sono rivelati di maggiore 
consistenza di quelli dei gio
catori laziali e hanno retto 
bene all'impatto con la Santa 
Barbara organizzata dai soli
ti incoscienti. Fosse stato il 
contrario, sarebbe stato Inuti
le giocare: sicuri il 20 a fa
vore del Cagliari & la nuova 
squalifica del campo. Invece è 
Anita 0-0. 

Una replica, in sostanza, ri
spetto alla « prima » di Coppa 
Italia svoltasi quindici giorni 
fa. Diversa però la disposizio
ne psicologica delle due squa
dre. Ad un Cagliari che nella 
partita di Coppa doveva ne
cessariamente vincere per ot
tenere la qualificazione, si so
stituisce un Napoli bisognoso 
di vincere per fugare, con un 
risultato positivo, dubbi e per-
(>lessltà che rischiano di awe-
enarlo anzitempo. C'è riusci

to? Per rispondere al quesito 
affidiamoci alla cronaca della 
partita. 

' U primo brivido, se ' tale -
può definirsi, arriva al 10'. 
Guidetti da fuori area fa par
tire un bolide. Corti sventa 
il pericolo deviando in tuffo. 
Trascorrono quattro minuti, 
ed è questa volta il Cagliari 
a rendersi pericoloso. Bellini 
sfugge a Caporale, giunge qua
si sulla linea" di fondo, dalla 
sinistra, fa partire un cross 
rasoterra verso il centro del
l'area partenopea. La dea ben
data aiuta il Napoli. Sono in 
quattro — Selvaggi, Casagran-
de, Marchetti e Piras — a 
mancare l'aggancio fatale 
mentro la difesa di casa è 
praticamente tagliata fuori. 

Un minuto dopo risponde il 
Napoli. Damiani serve in pro
fondità Speggiorln ma Corti, 
in uscita, è bravo nell'antici-
pare il centravanti. 

Il Napoli preme, la difesa 
ospite fa un po' di confusio
ne nel disimpegnarsi. Clampo
ll, Longobucco e Lamagnl pa
lesano qualche affanno nel 
tenere a bada rispettivamente 
Speggiorln, Agostinelli e Da
miani. 

Damiani gioca leggermente 
più arretrato rispetto alle pre
cedenti uscite. L'ala, il più 
delle volte, preferisce partire 
da lontano per poi lanciare 
in profondità Speggiorln. Van
no bene Agostinelli e Guidetti. 
Coriaceo come sempre Vlnaz
zani, in ripresa Improta. 

Il Napoli attacca ma è ar
ruffone. Damiani e Speggiorln 
non trovano gli spazi per par
tire da lontano. Non demor
de, comunque, il Cagliari. Pi-
ras è una perenne spina nel 
Manco della difesa di casa. 
Bruscolotti e Caporale si fan
no in quattro per tenere a 

NAPOLI-CAGLIARI — Damiani contrastato da,Lamagnl « Longobucco. 

bada lo sgusciante avversario. 
La partita nel primo tempo 

è accettabile: sorprendono gli 
ospiti per la disinvoltura che 
ispira la loro manovra; privi 
di complessi di inferiorità, gli 
uomini di Tiddia danno vita 
ad una prestazione più che di
gnitosa senza nulla concedere 
agli avversari. 

Verso la mezz'ora il Napoli 
sembra in debito d'ossigeno, 
soprattutto in difesa. Tesser 
alle prese con Bellini appare 
più volte in difficoltà. 

Al 37' il Cagliari è vicinissi
mo al goal con Quagllozzi. 
L'interno sardo, per un soffio, 

non indovina lo spiraglio giu
sto, con Castellini vanamente 
proteso In tuffo sulla sini
stra, ma la sfera per qualche 
centimetro in più si perde sul 
fondo. Il malumore comincia 
a serpeggiare sugli spalti. Lo 
legioni, deluse, applaudono gli 
ospiti. 

Duro scontro al 41' tra Vl
nazzani e Quagllozzi. Il gioca
tore sardo abbandona in ba
rella 11 campo. Al suo posto 
entra Osellame, Al 45' Damia
ni infiamma la platea. Il suo 
tiro, però, è neutralizzato sul
la linee da Ciampoll. 

Inizio della ripresa a tam-

bur battente per il Napoli. Al 
1' Speggiorin coglie la traver
sa. Ma è fuoco fatuo. Ben 
presto la ragnatela predispo
sta da Tiddìa, rende nuova
mente innocua e vana la ma
novra partenopea. Capone so
stituisce al 24' Speggiorln. In 
campo poco cambia. Il Ca
gliari, alla fin fino pago del 
risultato, difende a denti stret
ti il pareggio. Sterile l'asse
dio partenopeo. Tra Napoli e 
Cagliari, anche se divorso nel
la sostanza si ripeto il risul
tato di quindici giorni fa. 

Marino Marquardt 

Negli spogliatoi c'è chi critica anche il pubblico 

Vinicio, tra rabbia e delusione, 
cerca il solito capro espiatorio 
Contento del risultato è invece l'allenatore dei sardi Tiddia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Insoddisfazione, 
rabbia, delusione nell'entoura
ge partenopeo. Il dopo par
tita non riserva dichiarazioni 
esplosive, ma solo meste con
siderazioni. 

Vinicio bolla l'attegtamento 
del pubblico. I fischi son du
ri ad andar giù, soprattutto 

se prematuri. Dure le paro
le del tecnico brasiliano. 

« Fosse finita al 45' — sbot
ta — avrei compreso la di
sapprovazione del pubblico. 
Io per primo avrei criticato 
l'operato della squadra. Ma la 
partita è finita al 90' e noi 
avremmo meritato di vince
re. Ingiustificiati, quindi, i fi
schi. Qui — aggiunge — c'è 

Ieri a Milano il « Gran premio d'Italia » 

Mondiale «entrobordo» 
all'italiano Ruggeri 

MILANO — L'americano Bill 
Seebold e l'azzurro Amleto 
Ruggeri hanno conquistato ri
spettivamente, nel « Gran Pre
mio d'Italia» svoltosi a Mi
lano, il titolo di campione del 
mondo nelle categorie fuori
bordo corsa, classe Illimitata, 
ed entrobordo corsa classe 
duemila. 

Nel mondiale dei fuoribor
do classe illimitata, Molinari, 
dopo essere,giunto primo nel
la prima giornata, è stato re
trocesso in quarta posizione. 
dai giudici per aver toccato, 
nella virata, la boa nord. Il 
pilota comasco nell'occasione 
non si è fermato, sapendo di 
aver un mezzo più efficiente 
rispetto ai piloti americani e 
inglesi, ed è riuscito a im
porsi nella frazione successi

va. Nell'ultima, quella decisi
va, l'americano Seebold lo ha 
messo in difficoltà, riuscendo 
ad aggiudicarsi la manche e a 
confermarsi per la seconda 
volta campione del mondo. 

Nel confronto mondiale de
gli entrobordo corsa, classe 
duemila, uscito Molinari (pri
ma per squalifica per aver 
perso parte del numero di ga
ra, poi per partenza antici
pata), il confronto tra Er
mes Prospero e Amleto Rug
geri si è risolto in favore di 
quest'ultimo, che al titolo eu
ropeo ha aggiunto cosi anche 
quello mondiale. 

Giovanni Fiorenza, campio
ne del mondo della categoria, 
ha vinto il trofeo « Mario Spe-
luzzi», riservato ai fuoribor
do corsa classe 350. 

qualcuno che non sa valutare 
bene le cose. C'è il pericolo 
che possa generarsi una peri
colosa tensione ». 

Per Vinicio i mali del Na
poli hanno un nome: Filippi. 
«Purtroppo i capricci di un 
nostro giocatore — spiega — 
stanno procurandoci più di 
un problema. E' praticamente 
saltato tutto ciò che avevo 
in mente a luglio». Lodi per 
gli avversari. Il Cagliari, a 
Vinicio, è piaciuto. 

«E' una squadra che gioca 
a memoria. Da tre anni la 
stessa intelaiatura e si vedo
no 1 frutti in campo. Vera
mente bravo questo Cagliari». 

Sul fronte opposto Tiddia. 
Sereno, soddisfatto, l'allena
tore del Cagliari elogia la 
sua squadra e gli avversari. 
« Abbiamo fatto la nostra par
tita — dice — e penso che 
il risultato sia giusto. Abbia
mo avuto più occasioni noi 
nel primo tempo, abbiamo 
poi un po' sofferto il pressing 
del Napoli nella ripresa, ma 
mal la nostra rete ha corso 
seri pericoli. Cosa dire? Ri
peto: il risultato è la fotogra
fia esatta della partita». 

Selvaggi e Ferrarlo. I due 
diretti avversari si scambia
no complimenti. 

«Selvaggi? — esordisce lo 
stopper napoletano —. Bravo, 
molto bravo. Bisogna sempre 
stargli dietro, una minima di
strazione può farla pagare ca
ra». 

«Perrario — gli fa eco 1* 
attaccante sardo — è stopper 
da nazionale. Prima o poi 
Bearzot dovrà ricordarsi di 
lui». 

l ìt . I t i . 

RISULTATI 

SERIE « A » 
Bologna-Perugia . . . 

Catanzaro-Juventus . 

Lazio-Fiorentina . . . 
Milan-Av«llino . . . 

Napoli-Cagliari . . . 

Pescara-Roma 

Torino-Alcoli . . . . 
Udinese-Inter . . . 

SERIE « B » 
Atalanta-Cesena 

Brescia-L. Vicenza . . 

Lecce-Parma . . . . 

Matera-Taranto . . . 

Pistoiese-Palermo 

Sambenedettete-Genoa . 

Sampdoria-Monza . . 

1-1 

0-1 

2-0 
1-0 

0-0 

2-3 

1-0 

1-1 

2-2 

5-2 

3-1 

1-0 

1-0 

0-1 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 2 reti: Savoldi (Bologna); con 
1: Pagliari (Fiorentina), Ulivieri « 
Vagheggi (Udinese), Orlali e Alto-
belli ( Inter ) , Cauiio e Bettega 
(Juventus), Giordano • Garlaschei-
li (Lazio), Chiodi (Mi lan) , Scar-
ntechia, Amenta « Ancelotti (Ro
ma) , Di Michele, Nobili (Pescara), 
Graziani (Torino), Gorelli (Peru
gia) . 
Con 1 autorete: Domenichini (Pe
scara). 

SERIE « B » 
Con 3 reti: Nicolatti (Como); con 
2: Zanoae (Vicenza), Maselli (Bre
scia), F. Vincenzi (Monza); con 1 : 
Pallavicini (Monza), Penzo, lachtni, 
Mutti, De Biasi (Brescia), Raimon
di, Aprilo (Matera), Giovarmeli!, 
Odorizzi (Genoa), Orlandi, Sarto
ri (Sampdoria), Miceli, Piras, Bia-
gstti (Lecce), Fabbri (Spai) , i n 
doli, Bordon (Cesena), Scala (Afa-
tanta). Gaudi no (Bar i ) , Boninse-

gna (Verona), Toscani, Scarpa 
(Parma), Maritozzi, Montesano 
(Palermo). 

-

CLASSIFICA SERIE 

INTER 

LAZIO 

JUVENTUS 

MILAN 

ROMA 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

PERUGIA 

UDINESE 

ASCOLI 

AVELLINO 

CATANZARO 

FIORENTINA 

PESCARA 

F. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

G. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

in 

V . 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

casa 

N. 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

F. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

«A 

foorl casa 

V . H. F. 

0 1 

0 1 

1 0 

0 1 

1 0 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 ' 1 

0 1 

0 0 

0 0 

0 1 

1 0 

0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

» 

rati 

F. S. 

3 1 

2 0 

2 -1 

1 .0 

3 2 

1 0 

2 2 

0 0 

0 0 

1 1 

2 2 

0 1 

0 1 

0 1 

1 3 

a. s 

i * 

CLASSIFICA SERIE «B 

VERONA 

COMO 

MONZA 

GENOA 

MATERA 

BRESCIA 

PALERMO 

BARI 

PISTOIESE 

SAMPDORIA 

SFAL 

TARANTO 

LECCE 

FARMA 

TERNANA 

ATALANTA 

CESENA • 

FISA 

L. VICENZA 

SAMKNEDETT. 

F. 

4 
3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

, 2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

• 1 

1 

1 

0 

e. 
2 
2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 . 

2 

2 

2 
2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

in 
V. 

2 
1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

U 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

casa fuori casa 

N. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

F. V . N. F. 

0 0 0 0 

0 0 1 0 

0 O 1 0 

0 1 0 0 

0 0 1 0 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

0 0 1 0 

0 0 1 0 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

1 0 1 0 

0 0 0 1 

0 0 0 1 

1 0 0 1 

» 

• 

rati 

F. 

3 

3 

3 

2 

2 

» 

3 

2 

2 

2 

1 
2 

3 

3 

2 

2 

2 

0 

2 

0 

s. 
0 
1 

1 

1 

1 

4 

1 

2 

2 

2 

. 1 . 
2 

4 

4 
3 

3 

3 

2 

6 

3 

DOMENICA 
, PROSSIMA 

SERIE « A » 

Ascoli-Catanzaro; Awilino-Torino; Cagliari-Mi-

lan; Fiorentina-Napoli; Inter-Lazio; Juventus-

Pescara; Perugia-Udinese; Roma-Bologna. 

SERIE « B » 
Bari-Sembenedettese; Cesena-Ternana; Como-

Verona; Genoa-Brescia; L. Vicenza-Atalanta; 

Monza-Spal; Palermo-Matora; Parma-Sampdoria; 

Pisa-Pistoiese; Taranto-Lacca. 

, 

SERIE « C I » 
GIRONE « A » : Casale-Reggiana; Mantova-Ales

sandria; Porgocrema-Lecco; Pìacenza-Rimini; S. 

Angolo Lodigiano-Novara; Sanramesa-BioHeso; 

Traviso-Crsmonose; Triostina-Forll; Varese-Fano 

Alma Jvre. 

GIRONE « B »: Anconltana-Lhrorno; Catania-Ca

vata; Chiotl-Siracvsa; Montevarchi-Benevento; 

Na corina-Teramo; Reggina-Arezzo; Randa-Empo

l i ; Salarnltana-Campobasso; Turris-Foggia. 

foto 
BOLOGNA-PERUGIA x 

CATANZARO-JUVENTUS 2 

LAZIO-FIORENTINA 1 

MILAN-AVELUNO 

NAPOLI-CAGLIARI 

PESCARA-ROMA 

1 

x 

2 

TORINO-ASCOLI 

UDINESE-INTER 

ATALANTA-CESENA 

MATERA-TARANTO 1 

PISTOtESE-FALERMO 1 

SAMPDORIA-MONZA x 

SAMBENEDETTESC-GENOA 2 

Il montepremi e di lira 3 mi
liardi 540 milioni 540.044. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) ZANAO 
2) CASTA 

SECONDA CORSA 

i ) FLAvnnA 
2) FE**A*K> 

TERZA CORSA 
1) PADOVA M 
2) ULTIMATUM 

QUARTA CORSA 
1) CHIANTI 
2) SPORA 

QUINTA CORSA 
i ) umtACO 
2) UODORO 

2 
1 

2 
a 

1 
2 

1 
X 

SESTA CORSA 
1) AIACCIO 
2) VIRGULTO 


